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E tanre beneficenze, che oltre le paffete ha nel preferite 
Anno S. M. 1 . c R. A. compartite a queffa Reale Acca- 
demia delle Scienze, e belle Arti, ha eccitato in tutti i 
Membri della medefima un tal fervore, che coll’ occafione 
del veder lì ora compita anche intcriormente la grandiofa 
Fabbrica, che fin dal 1771. 1 ’ Augnila Sovrana erede per 
fede di dia Accademia, e di tutti i Corpi, che da lei dipendono, 
fi è (limato dovere il celebrarne per un’intiera fettimana l’ inaugura- 
zione, e con varj letterarj efercizj dare alla M. S. un pubblico, e 
folcirne atteflato della più (incera, ed umile riconofccnza . Pertanto 
fubitochè fu terminato di collccarfi in tutto il fregio della maedofa 
facciata del detto Palazzo, archittctata d’ Ordine Jonico in pilaftri, 
la feguente Ifcrizione, (lata mandata da Vienna, di lettere quali cu- 
bitali gettate di Bronzo, e indorate a fuoco, SCIENTI IS ET BO 
N 1 S ARTIBVS — IOSEPHVS II. M. THERESIA AA. — AN^O 
CHR. AER. MDCCLXXV. ; nella mattina del di 1 1. Giugno 1775., 
Feda della Santifs. Trinità, a fine di cominciare con un atto di ic. 
ligione fi adunarono gli Accademici per portarli unitamente alla con- 
tigua Chiefa di S. Maria del Popolo, fiata prima vagamente appa- 
rata. Nella qual congiuntura il Sig. Conte del S. R. I. D. Carlo 
Ottavio di Colloredo, e il Sig. Marchefe Tommafo Arrigoni ,de.nif- 
fimi Prefetti, il primo della Società delle Scienze, e belle Lertrre, 
il fecondo dell’altra delle belle Arti, fecero diftribuire molte Meda- 
glie parte d’Argento, parte di Metallo bianco, o di Rame bronza- 
to, le quali S. A. il Sig. Principe di Kaunitz Rittberg, Cancelliere 
di Corte, c Stato, c del Supremo Dipartimento d 'Italia, gran Pro- 
iettore di effe Accademia, avea loro a nome di Sua Maeflà previa- 
mente mandato, perchè fodero difpenfate in quella funzione: come 
parimente S. E. il Sig. Conte di Firmian, nollro Vicegovernatore, 
c Mi ni fi ro Plenipotenziario nella Lombardia Auftriaca , altro granSo- 
flegno-di quefta Accademia, ne avea d’ordine della medefima muni- 
ficentiflìma Sovrana trafmeffe due grandi d’Oro in dono ai detti due 
Signori Prefetti. Effe Medaglie hanno nel diritto l’effigie della M.S., 
con intorno M. ’IóERE'siA AVGVSTA e nel rovefeio la faccia- 
ta dell’ Accademia, con (opra in giro ALENDIS C 1 VIVM STV- 
DIIS, e fono MANTVANA ACADEMIA NOV 1 S 1 NSTITVT 1 S 
AVCTA cidiocclxxii. 

Entrati gli Accademici nella predetta Chiefa, già deftinara Cappella 
Accademica, dopo breve finfonta il Sig. Canonico Teologo della Cat- 
tedrale D. Dionigi Pavefi, Accademico votante, recitò un’eloquente 
Orazione, in cui pofe in villa le infigni beneficenze dell’ Auguftiffì- 
n»a Sovrana nell’iltituzionc dell’Accademia, e delle fue diveife Co- 
lonie per l’efcrcizio delie fcientifiche Facoltà, e delle Arti sì libe- 
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rali, che meccaniche; e provò, che da tali iflituti derivar pofiòno 
a quella Città, e al fuo Stato grandiflfimi beni riguardo all’ econo- 
mia tìfica, politica, c morale dell’Uomo, del Cittadino, e del Cri- 
ftiano; e quindi rilevò l' obbligazione, che abbiamo di ringraziarne 
l’ ALTISSIMO, da cui come da primaria cagione fi dee riconofcere 
un tanto benefizio. Immediatamente fu cantato il Te Deum con 
liceità Mufica, e dipoi celebrata Melfa folcnne di ringraziamento da 
Monfig. Arcidiacono Ignazio Tamburini, Ccnfore Accademico per 
la clafie delle belle Lettere. 

Grandifiimo fu il concorfo sì della Nobiltà , che del popolo per vede- 
re le ftanze dell’ Accademia , le quali erano fiate ornate ciafeuna nel- 
la forma corrifpondente all’ufo, per cui fono deftinaoe, c furon tut- 
te tenute aperte dalle ore 14. alle 18., e dalle 20. alle 23 e mez- 
zo, colle Guardie però ad ogni tanto per ritenere la folla. Ma non 
elfendo riufeito a molti di entrarvi in quel giorno, è convenuto mo* 
Ararle privatamente a divertì nel redo della fettimana. Nella Sala 
principale dell’Accademia delle Scienze, e belle Lettere erano dati 
jjplii ai loro luoghi i tre grandi Quadri venuti da Vienna co’ Ritrat- 
ti delle LL. MM. l’Imperatore Francefco I. di gloriola memoùa, 
lTmperatrice Regina Maria Terefa, e l’Augufto loro Figlio l’ Im- 
peratore Giufeppc II. In faccia era fiata incaftrata una gran tavola 
di Marmo Greco coll’elegante Ifcrizione fiata compolla dal dotto 
Sig. Barone, e Configlierc D. Giufeppc de Sperges, e Palle nz, Uf- 
fiziale intimo di Stato per gli affari d’ Italia , Membro di quella Ac- 
cademia, c impegnatiftìmo pel di lei avanzamento, c decoro. 

M THFRFSIAF AVGVSTAF 
QVOD SCIENT1AS ARTESQ. L1BERALES MANTVAE 
NOVIS INSTITVTIS LEG1BVS COMMODIS AVCTAS 
AEDIBVS THEATRO CENSV DONAVER1T 
CIV1VMQ. INGEN1A AD PRISTINAM GLORIAM 
FRAEM11S EXCITAVER1T 
ACADEMIC1 MANTVANI 
GRATI FELICI! AT1Q. SAECVLl PLAVDENTES 
DLD1CAVERVNT 

Il reflo della medefima Sala fi vedeva ornato con lavori di flucco 
fui guflo antico Romano, con due Statue di Minerva, e d’ Apollo* 
e con 6. Batìfirilievi ( non però tutti ancora compiti ) allutìvi alle 
6. Società Accademiche, che fi adunano in quello Palazzo, de’ qua- 
li n’avea dato il penfiero il Sig. Abate D. Gio: Girolamo Carli Segre- 
tario perpetuo della Reale Accademia, e fui difegno fattone dal Sig. 
Giufeppc Bottani Direttore dell’ Accademia delle belle Arti erano 
fiati efeguiti dal Sig. Stanislao Somazzi Stuccatore, che sì in que- 
lli, che in tutti gli altri fuoi lavori è riufeito egregiamente, onde 
gli è fiato conferito, come fi dirà, un doppio Premio dalla Colonia 
delle Arti, e Meftieri. Le pareti del piccolo Teatro Anatomico ap- 
partenente alia Colonia Medico-Chirurgica all’alto erano ornate colle 
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Tavole miniate di Mr Duverney, al baffo con molte preparazioni 
fecche de’ Nervi, delle Vene, c Arterie, e di altre parti di Corpi 
umani, e d'animali, alcune delle quali con delicate iniezioni ; una 
gran tavola in mezzo era piena di Feti, c di Modri conferva» nel- 
lo fpirito di vino, e di Macchine per ufo della Chirurgia, e deli’ 
Obftctricia, c negli angoli davano aperti due grandi Armadj con 
IDoldflìmi ldromenti Anatomici, c Chirurgici acquiltati ultimamen- 
te per ufo della detta Colonia , de’ quali molti lavorati in Mentova 
colla maggior perfezione. Delle danze infervienti alle tre Scuole del- 
le Arti liberali la più grande era ripiena di una copiofa, e ben dif- 
pofta ferie di Grili con Statue, Bulli, Tede, c altri membri forma- 
ti lugli originali antichi di Roma , di Firenze, e d’altrove, il tutto 
dato donato nell’Anno feorfo dalla M. S. unitamente ad una bella 
Collezione di Stampe in Rame, ed altra di Libri trattanti delle bel- 
le Arti. Quella, ove fi fa la Scuola del nudo, aveva appeft alle pa- 
reti molti bei Difegni di figure parte fempliei, parte idoriati, fatti 
in quell' Anno dagli Scolari, con fotto a ciafcuno ferirti i loro no* 
mi. Nella contigua erano difpodi varj Quadri dipinti dai giovani 
più provetti $ e in altre due dell'appartamento del Sig. Direttore 
Bortani faceano vaghiflìma comparfa molte Tele colorite da effo ec- 
cellente Pittore, e dal Sig. Giovanni di lui Fratello. Similmente 
nella Scuola dell' Architettura, c Geometria tutte le pareti dall’alto 
al baffo erano coperte con un grandiflìmo numero di buoni Difegni 
degli allievi del Sig. Paolo Pozzo Architetto delie Reali Fabbriche ; 
e notabili erano f ragli altri le piante in grande, e in pìccolo, e le 
alzate, c i varj prolpetti di quede Regie Ville del Te, e della Fa- 
vorirà. Così nell’altra Scuola degli Ornati diretta dal Sig. Giovanni 
Bellavite bello era il vedere moltidìmi Difegni sì in carta, sì di ri- 
lievo in creta. La Sala della Colonia Filarmonica, offendo colorita a 

J uadrature di chiaro feuro, non avea bilbgno di altri ornamenti; e 
alla medefima potrà paflarfi nelle logge luperiori del vaghillìmo Tea- 
tro Accademico. Nella refidenza della Colonia Agraria erano cipo- 
lle varie Produzioni avute di nuovo, o perfezionate in quedo terri- 
torio nell’ Anno feorfo per la diligenza de’ Socj di effa Colonia, e 
più modelli piccoli aliai ben fatti di varj utili ldromenti rudicali, 
■che fi procura d’introdurre. Finalmente nella Stanza della Colonia 
delle Arti e Meflicri fi rimiravano appefe varie grandi Tabelle, ove 
•di bel carattere erano fcritti i nomi di tutti gli Artefici fiati pre- 
miati fino al giorno prefente per l’eccellenza de’ loro lavori, come 
ancora degli altri , che hanno ricevuto un più piccolo Premio detto 
della diligenza, per effer cioè dati elfi i più affidui nell’ intervenire 
alle fedìoni di ella Colonia, che fi tengono ogni Domenica; c fopra 
una gran tavola, e nella parete contigua davano Budi, e altri la- 
vori d' Argento con figure, molti ldromenti per ufo della Chirur- 
gia, della Fifica, della Meccanica, c dell’Adronomia , e varj altri 
lavori di diverfi generi, fatti ultimamente da 13. de’nodri Artefici, 
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che dovean effer pubblicamente premiati nella funzione della feri. 
All’ un’ora di notte fi vidde il Teatro Accademico vagamente illumi- 
nato a cera, con grand’intervento di Nobiltà, e Cittadinanza; e (li- 
bito la Colonia Filarmonica diede principio alla funzione con un 
allegra fmfonfa. Immediatamente il Sig. Conte Prefetto Colloredo 
pronunciò un fenfato, ed aflfcituof® Ragionamento, in cui con bre- 
vità, e nobiltà efpofe i motivi, che l’Accademia avea di folennizza- 
re quella inaugurazione. Dipoi il Sig. Abate D. Saverio Bettinelli re- 
citò un fuo Poemetto in vcrli fciolù, nel quale efaltò la ntuainCCO* 
za , e le altre virtù della grande noftra Sovrana, e il merito di que- 
• fla Fabbrica sì fontuofa, sì bene incela, sì utile, rutto rivedendo 
con belle immagini poetiche, e con allufioni ad Ifcrizioni, c Meda- 
glie antiche, e verfo il fine trafeorrendo in un volo Pindarico |u 
viaggi fatti in Italia dalla Macfìà del regnante Imperatore . Per m- 
tcrrompimento feguì altra breve (inforna. Indi il Sig. Abate Segre- 
tario Carli, per accumular più motivi di esultazione in sì lieto gior- 
■ no, annunziò al pubblico altri recenti rilcvantilfimi benefizi dell 
adorabile Sovrana, e degli Augufti fuoi Figli, c diverti felici avve- 
nimenti, pc’quali può 1 ’ Accademia fpcrare lernprc maggiori progredì. 
In primo luogo adunque diede notizia del buon efito de ^ Problemi 
da effa nell'Anno Icorlò proporti, ove fece il carattere delle 20. Dif- 
(ertazioni (late trafmefic, rilevando laconicamente il merito di cia- 
feuna, ed inlìeme colla dovuta circofpezione indicando i giudi mo- 
tivi, che l’Accademia ha avuto di non coronarne fennon due, « 
qualificarne una coll’ Acccffit . Parlò dipoi dì un Difcorfo Filofofico 
flato ultimamente dedicato alla nolìra Accademia dal Sig. Rouffcl de 
la Berardiere rinomato Profdfore di Gius Gallico nell’ Uni verfuà di 
Ca'én. Moflrò indi ì’acquifto di gloria, c di cognizioni , che c (là era 
per fare coll’ammiflìone di molti novelli Accademici , fra’ quali non 
pochi di chiariflìmo nome, che avean rnoftrato defidcrio d efiervi 
afcritii: de’ quali fi darà la Nota in fine di quefta Relazione, Etoo- 
fc inoltre, con quanto fervore sì gli Accademici, che gl’ Individui 
di tutte le Colonie erano difporti a fempre più corrifpondere alle 
benefiche mire della grande Iftitutrìce, c particolarmente ragionò 
dell’ cftraordinaria emulazione, colla quale gli Artefici aveano in 
quelli ultimi mefi fatto a gara in prefentare nuove opere con tal 
macèria, e diligenza condotte, che negli Anni addietro nella Città 
noflra non ve n’era l’efempio, onde non fi eran mai in un folo 
giorno difpenfati tanti Premj, quanti in quello conveniva diftribuir- 
ne. Pafsò dopo ai più forti motivi di comune allegrezza, e raggua- 
gliò, che S. M. aveva aderto concedo all’ Accademia altro nobile 
Edilizio, nel quale in breve farà coftrutta una pubblica Biblioteca, 
adattata una ftanza per le Macchine de’Fifici El perimenti, altra per 
un Gabinetto di Storia naturale, cd un lungo Corridore per unMu- 
feo di pregevoli Antichità ; e a tal fine le ha già donati alcuni pez- 
zi ratinimi di Prodotti della Natura, e 24- amichi BaflìriUevi di 
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Marmo Mortati, 6. Statue, 52. Butti, e 3. Iscrizioni , oltre leOHe 
cinerarie ec. ; pel quale efetnpio anche il Sig. Conte Alcamo Negri- 
foli unitamente alla fua Dama le ha fatto dono di tutta la Tua Li- 
breria, e di alcuni lftromenti Matematici, il Sig. Marchefe Bonifa- 
cio Rangoni le ha dato 5. Scrizioni , e un Bafforilievo, il Sig. D. 
Eugenio del S. R. I. Conte d’Arco 5. Baflìri lievi , e 1$. Tette vo- 
tive, e il Sig. Conte Giuseppe Bevilacqua 1. Baflirilievi, ed un’ 
Ifcrizione. Nè tralasciò in fine di porre in vitta le obbligazioni dell’ 
Accademia a quei grandi Perfonaggi, che sì validamente la proteg- 
gono pretto del Trono . Terminato quello Difcorfo pieno di decoro, 
e d’avvedimento, e che non ottante la moltiplicità delle cofe riufeì 
unito, e breve, il Sig. Cancelliere chiamò i Signori Procuratori del 
P. D. Gregorio Fontana delle Scuole Pie Regio Proiettore di Mate- 
matica neirUniverfnà di Pavia , e del Nobile Sig. Abate Francefco 
Maria Colle di Belluno , a prenotarli avanti al Sig. Conte Prefetto 
Colloredo per ricevere dal medefimo i Premi delle a. Differtazioni 
coronate; e fubito fuconfegnata al primo perla Dittertazione Idrodina- 
mica una gran Medaglia d N Oro, che nel dritto ha il butto di S. M. 
Cefarea con intorno IOSEPHVS II. AVGVSTVS, e nel rovescio 
Minerva fedente con una corona nella delira , e fopra in giro DEVS 
NOBIS HAEC OTIA FEC1T, e da baffo ARTES ET SCIEN- 
TIAE REST. ACAD. MANT. INSTAVR. MDCCLXV1I. [ ef- 
fendo folito darli in un anno le Medaglie coll’effigie della cjemeo- 
tiffìma Sovrana, e nell’altro con quelle dell’ Augufto fuo Figlio J; 
e due limili ne furon confegnace all’altro per la Dittertazione fulla 
Mulica de’ Greci, perchè quello tema era fiato propofto per la fecon- 
da volta. Dopo ciò il medefimo Cancelliere lette il Catalogo de’ 
Soggetti flati ora aferitti all'Accademia delle Scienze, e belle Let- 
tere, e altro di quelli ammetti all’ Accademia delie belle Arti, e 
indi la Nota degli Artefici, che per la maettrla de’ loro lavori, o 
per la loro diligenza erano ftati giudicati meritevoli del Premio dal- 
la Colonia delle Arti e Mettieri: la qual Nota fi porrà in fine. E 
fu graziofo fpettacolo il veder presentarli ordinatamente tutti quelli 
valenti Artefici, e ricever chi una, e chi due grandi Medaglie d’Ar- 
gento: nel dritto delle quali è il butto dcll’Iinperatrice Regina con 
intorno MARIA THEIIESLA AVGVSTA , e nel rovefeio un 
gruppo degl’ lftromenti delle varie Arti, e fopra in giro 1NGE- 
NIO ET INDVSTRIAE, e da baffo COLONIA ART1VM ME- 
CHAN. REG. ACADEM1AE MaNT. PROEM1VM CONSTI- 
TV1T MDCCLXX1L Compita quella diftribuzionc di Premj, i Si- 
gnori Marchefe D. Antonio Ramefini Luzzara, uno de’ Confcrvato- 
ri dell’Accademia, Luigi de’ Conti Bulgarini, Accademico Votante, 
Come D. Bonaventura Gardani , e Avvocato Leopoldo Cammillo 
Volta recitarono ognuno un fuo fpi titolo Componimento poetico in 
lode di S. M. fui precifo argomento della nuova Fabbrica, e tutti 
furono molto applauditi . Per compimento di $1 lieta funzione ne 
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feguì una breve, ma belliffima Cantata, comporta-dal Sig. AbateD. 
Giambatlifta Buganza, Accademico Votante, e porta in Mufica dal 
nortro valorofo big. Abate D. Luigi Gatti, e fi terminò con altra 
allegra finfonla. 

Nel leguente dì iz. alle ore zi. e mezzo fullo fteflò palco del Teatro 
Accademico, alla prefcnza del Sig. Conte Prefetto, dei Direttori, 
c Cenfori dell’Accademia, e di una feelta udienza ( che continuò 
ancora in tutti i /uccellivi giorni ), primieramente il Sig. D. Gio: 
Battifta del S. R. I. Conte d’Arco, Accademico Votante, Ielle una 
Tua Difìertaziune de! fondamento del Sovrano Diritto dt punire , Que- 
lito propofto dall’ Imperatrice delle Ruflìe nelle Iftruzioni indirizza- 
te allaCommiìfione per ella (labilità affine di dare elocuzione al pro- 
getto di un novello Codice: nella qual Diflèrtazione contenente del- 
le vedute profonde, e nuove in tale materia, 1 ’ Autore fparfe bei 
lumi (ulta Giuvìlprudcnza Criminale. Dipoi, lìccome fi era ftabili- 
to, che per follevare alquanto 1’ uditorio, e per indicare, che tutti 
quelli faggi di letterari efercizj s’ intendevano confacrati alla M. S. 
come un continuamento della precedente funzione, in ogni dì fra 
una prola, e l’altra forte recitato un Componimento poetico in rin- 
graziamento ad ella fplendidirtima nofìra Sovrana ; così in quello 
giorno il Sig. Doit. Antonio Vettori, Accademico Candidato, fece 
udire un fuo bel Sonetto l'opra tale argomento. Dopo il quale il 
Sig. Abate D. Gioleffo Mari, Ccnfore Accademico nella facoltà Ma- 
tematica, e Lettore deila mcdefimt nel Reale Ginnafio, lede una 
Diflertazione , in cui elpofe varie fue nuove acute rifltlfioni in dife- 
fa delle due leggi Allronomiche Newtoniane dedotte dalle Kepleria- 
ne: delle quali cofe parlò, p:r quanto potea comportar la materia, 
con molta eleganza , e chiarezza . 

Nel dì 13. alla llefs’ ora ec. il P. Paolo Baroni, Exprovinciale de’Mi- 
niftri degl’infermi, e Cenfore per la facoltà Filofofica , lede una 
Memoria fopra un’ingegnolirtìma Macchina Idraulica di fua inven- 
zione, imitante il meccanifmo de'Polmoni, e del Cuore nel Corpo 
umano, e la quale a rilevanti ufi potrebbe fervire per la pratica; e 
ne prelentò in gran Foglio delineata la figura. Per interrompere le 
prole, il fopra lodato Sig. Luigi de’ Conti Bulgarini recitò una gen- 
tile Canzonetta fulla nafeita del Figlio del Reale Arciduca Ferdi- 
nando nortro Governatore fegufta nello fteflo giorno natalizio dell’ 
Imperatrice Regina. Dipoi il Sig. Dott. Protofifico Felice Arti, uno 
de’ Cenfori per la facoltà Fifica, Ielle altra dotta Memoria fopra un 
Rene finiftro da lui trovato in un Cadavere umano nel fito della 
Milza, e quella nel fito del detto Rene: nella qual Memoria rac- 
colfe da varj Autori altre analoghe ortervazioni , notò la rarità del 
cafo prefentc, e dimortrò quali effetti tal varietà dovea produrre in 
quel Corpo; ed ancor egli ne prelentò in gran F03IÌ0 una bella fi- s 
gura, in cui prima fi rapprefenta lo (lato naturale de’ Reni , poi Uno 
fiato preternaturale offervato dall’ Eurtachio, e indi quello del Q- 
* .. • dave- 
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davere tagliato in occafione del Corfo Anatomico da lui dato nello 
fcorfo Inverno. 

Mei dì 14. il Sig. Girolamo Orfatto, Individuo della Colonia Medico- 
Chirurgica, lcff: una Memoria fopra un Fegato di enorme grandez- 
za con un abfceffo di mole fenza efempio da lui offervato, infieme 
con altri rimarcabili difordini in quali tutti i vifccri, nel Cadavere 
di una femmina, della di cui infermità diede un' efattiilìma iftoria, 
e dottamente n’efaminò le cagioni, cfponcndo in gran Foglio la fi- 
gura del detto Fegato morbofo. Dal Sig. Ottavio de’ Fortuiti, Acca- 
demico Candidato, fi recitò un bel Sonetto in lode di S. M. Dipoi 
il Sig. Abate Gio. - Girolamo Carli Segretario perpetuo ledè la pri- 
ma, Parte di una fua elaboratiffima Memoria fopra una grande, e 
ben confcrvata Spoglia d’ippopotamo, che efifte in quello nafeente 

■ Mufeo di Storia Naturale, e tanto fulla forma, che Tulle qualità di 
quello maravigliofo animale anfibio produfic moltifiìme accettate, c 
beile notizie, ed oftervazioni , che erano sfuggite alla diligenza di 
altri Naturalilìi, anche de’ chiariflìmi Signori Buffon, e Daubenton ; 
c moftrò in 1. grandi Fogli i Dilegni clàtti della detta Spoglia , e 
dell’Ippopotamo vivo. 

Nel dì ió. ( non ellendofi nel 15. fatta alcuna funzione Accademica a 
motivo della facra folennità ) il predetto Sig. Segretario Abate Carli 
ielle la feconda Parte della fua Memoria , nella quale con vafiità d’ 
erudizione, c Sniffano criterio efaminò tutte le deferizioni fiate fat- 
te dell’Ippopotamo sì dagli antichi, cominciando da Erodoto, sì da’ 
moderni, e tutte le immagini, che o ne furono fcolpitc in Obelif- 
chi, in BafTìrilievi , in Statue, e in Medaglie, o ne fono fiate date 
dai noftri Pittori, o fatte incidere da varj Scrittori di Storia Natu- 
rale^ - quindi moftrò, che una figura, che in tutte le fue parti raf- 
fomigli qucft’animale, non fi trova nò feparara, nè in alcun libro; 
efpolc, da quali efemplari, e documenti Tariffimi da lui feoperti egli 
ha ritratto la fua; provò, che la noftra Spoglia è quella medefima, 
che da Federigo Zcrenghi fu portata in Italia, e dalla quale è fiato 
tratto quanto di più ficuro è fiato detto dai moderni; fece minutif- 
fime oltèrvazioni fu’ denti, e fulla grandezza dell’ Ippopotamo, c 
fpiegò, e difefe varj palli di Giob, d’ Ariftotile, e di Plinio. 11 So- 
praddetto Sig. Abate D. Giofeffo Mari interruppe con un fuo cle- 
gantiflimo Endecafillabo latino fulla nafeita del Figlio primogenito 
del R. Arciduca Ferdinando. Indi il Sig. Antonio Adolfi, Accade- 
mico Candidato, e Individuo della Colonia Agraria, in una fua 
Memoria trattò di una Vite di rara fecondità elidente in Mantova, 
c foftenne non doverfi confondere colle Uve trifere nominate da Pli- 
nio , e dal P. Cupani, ma dirli piuttofto muitifera; efaminò le cau- 
fe di tale fua fecondità, e ne deduflc utili avvertimenti per la cul- 
' tura delle Viti. 

Nel dì 17, il medefimo indefeffo Sig. Abate Segretario Carli, accioc- 
ché fra tanti divefi argomenti fi parlafie anche d’ uno relativo alle 
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belle Arti, leffe un fuo Difcorfo fopra un ofeuro patto di Plinto nel 
Cap. 7 . del Lib. xxxiv,, contro il quale il chianflimo Sig. Abate 
D. Girolamo Tirabofchi nel Tom. U. della Storia delia Letteratura 
Italiana avea propofto moltiffime difficoltà, e pregato gli uomini dot- 
ti a tentarne lo lcioglimento . Egli dunque dopo di avere con for- 
tiffime ragioni, c coll’ajuto di ottimi Codici della celebre Bibliote- 
ca deirUniverfuà di Siena redimito alla vera lezione due luoghi 
dello (letto Plinio, cfaminò a lungo il patto controvcrfo, c provò, 
che l’Autore ivi non fi contraddice, nè cade in alcuna falfa argo- 
mentazione, ma avanza una vera atterriva, cioè, che l’arte di fon- 
dere a perfezione a tempo fuo era realmente perita. Per meglio ciò 
dimoftrare convenne al Sig. Abate Carli il rilevare la maeftrra degli 
Etrufchi, e de’ Greci nel gettare i Coloffi di bronzo, cfporre per 
minuto le grandiffime difficoltà dell’arte per ben condurre si valle 
opere, a far vedere, che tali fegreti in varie età fi fono perduti, e 
come in altre fi fono di nuovo ritrovati. Il Sig. Luigi de’ Conti Bui- 
garini fece fentire altro fuo leggiadro Sonetto parimente folla nafei- 
ta del Primogenito diS. A.R. unoftroSermoGovcmatorc . Un ottimo 
compimento a quelli letterari efercizj diede il Sig. Avvocato Lco- 
• poldo Cammillo Volta con una fua Memoria, nella quale con gran- 
de, e feelta erudizione illuftrò varie Lapidi Mantovane dei tempi 
Romani, che già fono fiate raccolte in quello nuovo Mufeo di An- 
tichità. Si fpera, che alcune di quelle Ditte nazioni , e Memorie fa- 
ranno a fuo tempo pubblicate negli Atti. 

Catalogo de’ Soggetti flati ultimamente aferitti 
alla Reale Accademia delle Scienze, 
e belle Lettere. 

Accademici Onorar /. 

Tutti i Signori componenti il Magifirato de’ Regi Studi delta Città, e 
Stato di Milana , che non erano fiati aggregati per l’ addietro, cioè.* 
S. E. il Sig. Don Niccolò Pecci, Configliere Intimo attuale di Stato 
delle LL. MM. I. R. A., e Confuliore pretto il Governo della Lana- 
barila Aujlriaca , Direttore per la facoltà Legale . 

Monfig. Don Michele Daverio, Regio Economo generale. Direttore 
per la facoltà Canonica. 

11 Sig. Don Reraberto Perego, Canonico della Bafilica di S. Nazzaro, 
Regio Ccnforc, Direttore per la facoltà Teologica . 

Il Sig. Configliere Dott. Don Giufeppe Cicognini, Direttore per la 
facoltà Medica. 

U Sig. Don Stefano Sciugliaga in Garmoglicfi, Regio Segretario di Go- 
verno, c del Magifirato degli Studj. 
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Gl’infrafcritti infigni Letterati fecondo 1’ ordine Alfabetico de’ loro Co» 

gnomi . 

11 Sig. Giovanni Arduino, pubblico Soprintendente all' Agricoltura iteli' 
Eccellilo Veneto Magi fi rato de’ beni inculti. 

11 Sig. Dott. Giufcppe Baldaflarri, Prefidente della Reale Accademia 
delle Scienze di Sten* , Lettore di Chimica, e di Storia Naturale 
in quella Univerfità. 

11 P. D. Carlo Barletti delle Scuole Pie, Rrgio Profeflore di Fifica 
fperimentale nell’ Univerfità di Pavia. 

11 Sig. Dott. D. Domenico Bartaloni, Segretario perpetuo della Reale 
Accademia delle Scienze di Siena, Lettore di Fifica in quella Uni» 
verfità . 

Il Sig. Brambilla, primario Chirurgo di S. M. Cefarea. 

5 1 Sig. Dott. Pietro Borfieri, Medico Caftrenfe in Cremona. 

1 Sig. Abate D. Angelo de Cefaris, uno degli Agronomi deU’Ofler- 
vaiorio di Brera in Milano. 

Il Sig. Abate Francefco Maria Colle di Belluno, Autore della DifTer* 
fazione fulla Mufica de’ Greci fiata coronata dall’Accademia. 

11 Sig. Abate Bonaventura Corti, ProfefTore di Fifica nel Collegio di 
Reggio ■ 

11 Sig. Abate Felice Fontana, Matematico di S. A. R. il Granduca 
di Tofcana . 

Il P. D. Gregorio Fontana delle Scuole Pie, Bibliotecario, e Profeta- 
re di Matematica nella Regia Univerfità di Pavia , Autore della Dif- 
fertazionc Idrodinamica fiata coronata dall’Accademia. 

Il Sig. Abate Gio: Francefco Fromond, Profeflore d’Ottica nelle Regie 
Scuole di Milano . 

Il Sig. Abate La Grange, primario Afironomo nell’ OfTcrvatorio di Bre- 
ra in Milano. 

Il Sig. Abate D. Francefco Luino, Regio Profeffòre di Geometria, e 
di Fifica generale nell’ Univerfità di Pavia. 

Il Sig. Dotr. Bernardino Mofcati, primo Chirurgo dello Spedai gran- 
de di Milano , e Chirurgo obfietricante di S. A. R. la Se riha Arci- 
chcffa . 

11 Sig. Dott. Pietro Mofcati, Regio Profeflbre d’ Anatomia in Pavia t 
e di Chirurgia, e Arte obfietricia nello Spedale di Milano. 

Il Sig. Dott. Ottavio Nerucci, Lettore di Medicina Teorica nell’ Uni- 
verfità di Siena. 

11 P. D. Ermenegildo Pini Barnabita, Profeflbre di Storia Naturale ne* 
Rcgj Studj di Milano. 

11 Sig. Abate Francefco Reggio, uno degli Aftronomi nell’ Oflervato- 
rio di Brera in Milano. 

11 Sig. Dott. D. Giacomo Rezia, Regio Profeflbre di Anatomia, e d’ 
Ifiituzioni Chirurgiche nell’ Univerfità di Pavia, 
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Il Sig. Cavaliere Michele Rofi, primario ProfefTore di Medicina nell' 

Univerfità di Modena . 

A’quali (i è aggiunto quello Sig. Conte Afcanio Negrifoli, Commifla* 
rio generale della Milizia equeflrc della Città , c Stato di Mantova , 
sì benemerito dell’ Accademia per averli fatto dono delia fua Li- 
breria. • • 

Accademici ordinar/, o dicanft attuali. 

Tutti i ProfelTori delle facoltà più gravi in quello Regio Ginnafio, 
che non erano (lati aggregati per l’ addietro, cioè: 

Il Sig. Dott. D. Giufeppe Raimondi, Canonico della Collegiata di 
S. Andrea , Lettore di Teologia dommatica , e fpeculativa . 

Il Sig. D. Giacomo Monti, Rettore della Parrocchia di S. Ambrogio, 
Lettore di Teologia morale. 

Il Sig. Dott. D. Carlo Gabba, Lettore di Gius Canonico. 

Il Sig. Abate D. Giufeppe Bozzoli, Lettore di Lingue qricntali . 

Il Sig. Abate D. Melchiorre Carpentari, Lettore di Fifica. 

Il P. D. Ccfare Baldinotti Olivctano, Lettore di Logica , e Meta- 
* tìfica. 

Inoltre i 4. Signori, che già erano nel numero de’ Candidati , cioè: 
L’Avvocato Leopoldo Cammillo Volta. 

L’Avvocato Luigi Tonni. 

Il Dott. Antonio Paltrinieri . 

Il Dott. D. Ambrogio Zecchi, Rettore della Parrocchia di S. Zenone. 

Accademici Candidati . 

I Signori Dott. Antonio Vettori. 

Antonio Aftolfi. 

Gafpcro Ghirardini. 

Giufeppe Ghirardini . 

Dott. Luca Chinali . 

Ottavio de’ Fortuni, 

Inoltre il Sig. Configliere Don Joannon de Saint Laurent, Commif- 
fario Imperiale della Me/ola, e Direttore della Colonia Agraria, ed 
il Sig. Avvocato Angelo Petrozzani, di già Accademici attuali, fu- 
rono promoflì al grado di votanti. 
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Catalogo de’ Soggetti flati ultimamente aferìtti alla 
Reale Accademia delle belle Arti , difpofli 
fecondo l’ordine della loro ammiffione. 

Il Sig. Barone Giufeppe Pacaffi, primo Architetto delle LL. MM. I. 
e K. A. 

Il Sig. Cavaliere Raffaelle Mengs, primo Pittore di S. M. Cattolica. 

11 Sig. Giufeppe Piermarini, Regio Architetto in Milano. 

11 Sig. Gaetano Caiani Pittore, c Scultore. 

11 Sig. Antonio de Maron Pitr. delle LL. MM. I. e R. A. 

11 Sig. Martino Knoller Pittore. 

11 Sig. Martino Kraft, Medagliere delle LL. MM. I. e R. A. 

11 Sig. Londonio Pittore, e lncifore. 

11 Sig. Domenico Cagnoni, lncifore. 

11 Sig. Come Fauflino Lecchi di Brefcia , ;inte!ligentillìmo delle belle 
Arti. 

I Signori Maurer, Thufch, e Sanbach Pittori, e il Sig. Platzer Scul- 
tore, tutti penfionarj di S. M. I. e R. A. in Roma. 

II Sig. Antonio Fallini Mantovano, Architetto in Roma. 

11 Sig. Carlo Baroni Mantovano, lncifore in Roma. 

Nota degli Artefici Mantovani flati pubblicamente 
premiati nella detta funzione del dì 1 1. Giugno. 

Sig. Giovanni Bellavite, Argentiere di S. A. R. il Sermo Governato- 
re, e Maeftro degli Ornati nell’Accademia delle belle Arti, per 4 . 
Bulli d' Argento fatti per la Chiefa dcM’infigne Monaffero di S. Be- 
nedetto di Polirono, di ottimo diregno, e di lavoro (ingoiare. 

Stanislao Somazzi Stuccatore, pe’ Barn rilievi , cd altri Ornati da lui 
condotti egregiamente fui buon guflo antico nella Sala dell’ Accade- 
mia delle Scienze, e belle Lettere. 

Alcffandto Valfaili Capomaeftro Muratore , per aver riattato fenza dan- 
neggiare le Pitture la Volta di una Galleria, che apertafì da un 
canto all’altro con molte fenditure minacciava di cadere: nella qual 
opera affai difficile, e pericolofa in cfccuzione ha egli moftrato moli’ 
ingegno, ed induftria. 

Giovanni Bernafconi Argentiere, per un Offenforio d’ Argento con ri- 
porti indorati fatto per 1’ Arciducale Chiefa di S. Barbara, di bella 
forma, e cifellato con molta finezza. 

Giufeppe Botturi Argentiere, per un afforcimento di nove Siringhe, 
alcune delle quali fleffibili, per ufo della Colonia Medico-Chirurgi- 
ca, tirare con fomma maeftria. 

Gio.* Battifla Alberganti Tornitore, per le chiavi, viti, ed imbocca- 
ture di più Tubi per ufo della Macchina Pneumatica, ed una Si- 
ringa 



ringa per gli Sperimenti Filici , migliori delle lavorate in Augura 
dal Brande r. 

Giufcppe Chiavelli Ferraio, per una piccola Macchina per lo Speri- 
mento della difcefa de’ gravi nel vacuo, un Quadrante per ufo del- 
la Fifica, ed un Paralellogramino dello Stainero, il tutto lavorato 
con tal perfezione, che in nulla cede alle più belle cofe, che in 
tal genere li fanno in Germania , ed in Francia. 

Giufeppe Lanti Stagnare, per 6. Sifoni con 1 6 . Tubuli diverfi, per 
ufo della Colonia Medico Chirurgica, ottimamente condotti. 

Giovanni Fioroni Coltellajo, per vari Stromcnti fatti con gran mae- 
ftria per ufo della detta Colonia Medico-Chirurgica. 

Giufeppe Monicelli Falegname, per una Cadetta per la frazione delle 
Gambe, e la Macchina di Me Petit per la lunazione dell’ Omero, 
efegufte colla maggior perfezione per ufo della detta Colonia Medi- 
co-Chirurgica . 

Marc’ Antonio Margonari Carrozzare, per due modelli di Cavafanghi 
di nuova invenzione. 

Giufeppe Colla Arrotino, per più Lancette di lama di Parigi ricevute 
da elio rozze, e ridotte poi a quel pulimento, che per 1’ addietro 
non fi era potuto ottenere da altri in quella Città. 

Francefco Schivardi Sellare, per la Fafcia, e Pantofola per la rottura 
del Tendine d’Achille, fatta con eftrema polizia per ufo della Co- 
lonia Medico-Chirurgica. 

Inoltre furono, come lopra fi dille, premiati anche fei altri Artefici a 
titolo di diligenza. 
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